


La sera della festa 

Baguette stava ammirando il 
suo costume nello specchio.

Era vestita da strega.

Ma non una di quelle streghe 
brutte e con il naso corvino 
pieno di porri.

No, Baguette era una cucciola 
e aveva piacere di apparire cari-
na nelle occasioni di festa e si 
era vestita da giovane strega 
alla moda.

Con un bell’abito lungo e 
nero, un bel mantello rosso 
all’interno e color carbone 
sulla schiena e un alto cap-
pello color ala di corvo sul-
la testa.

Sembrava una bella streghet-
ta e quello che vedeva nello 
specchio la soddisfaceva.
Quella sera avrebbe incontra-
to il suo corteggiatore, il bel 
Medoro, insieme ai suoi amici 
e non voleva certo sembrare 
una brutta e arcigna megera.



Si allontanò dallo specchio 
di camera sua, uscì dalla stan-
za e scese in soggiorno, dove 
Bonton la stava già aspettan-
do.
Il cucciolo era travestito da… 
da… ma un attimo…! 

- Bonton, perché non sei tra-
vestito? - disse la sorella.
- Bof! - rispose Bonton, con 
aria distante - io non vengo a 

fare dolcetto o scherzetto, 
‘sta sera.

- Cosa? Perché?
- Bah, è una cosa per cuccio-
letti, e io sono troppo cre-
sciuto per questa cosa.
- Ma… se ti è sempre piaciuto 
tanto!
- No, ti sbagli. Sono sceso 
solo per prendere un bicchiere 
di latte, adesso torno su. Di-
vertiti.
E, così dicendo, prese le scale 
e tornò in camera sua.



La spiegazione

Mamma Strimpella entrò nel 
soggiorno e, trovata la figlia 
travestita, la guardò sorri-
dendo.
- Come stai bene, cucciola! 
Sei proprio una bella stre-
ghetta!
- Mamma - intervenne Baguet-
te - sai come mai Bonton non 
vuole uscire a fare dolcetto o 
scherzetto?

- Non lo so… preoccupa an-
che me… aspettava questo mo-
mento, come sempre, con tanta 
gioia… poi, questa mattina, ha 
cambiato umore.

- Non ti ha detto niente?
- No, ha solo detto che è una 
cosa da cuccioli piccoli e ha 
tagliato lì il discorso.
- Provo a telefonare a Mor-

bidoso.  Dovevano fare il giro 
insieme. Forse lui sa cosa è 
successo.
- Ma non devi uscire?
- Sono in anticipo, e poi, mi 
preoccupo per il mio fratelli-
no.



Baguette prese il telefono in 
mano e compose il numero di 
Morbidoso.
Era buffo vedere una strega 
con in mano un cordless, ma 
l’espressione della cucciola 
era seria e impegnata.

- Pronto? Buonasera, sono 
Baguette, la sorella di Bon-
ton, potrei parlare con Morbi-
doso, per favore? Grazie!

Qualche minuto più tardi, Ba-
guette bussava alla porta di 
Bonton.
Non sentendo rispondere, aprì 
leggermente il battente e insi-
nuò la testa oltre l’uscio.
Bonton era mollemente get-
tato sulla sua poltrona che 
giocava alla Baustation.
Aveva le cuffie in testa, per 
quello non sentiva bussare.
Sullo schermo vi era il suo 
gioco preferito, ma l’espres-
sione del cucciolo era tutt’al-
tro che divertita.



La giovane entrò nella stanza 
e andò a spegnere il televiso-
re, bloccando poi sul nascere 
le proteste del fratello.

- Adesso basta! Vestiti e pre-
parati a uscire che ti aspetta 
una scorpacciata di dolci!
- Ma ti ho detto che non vo-
glio fare dolcetto o scher-
zetto!
- So perché non vuoi uscire e 
non è una buona ragione.

- Hai parlato con Morbidoso?
- Già.
- Allora sai bene che ho pas-
sato tre mesi a mettermi da 
parte i soldi della paghetta 
per poter comprare il costume 
da pirata Orecchie Blu…
- E allora?
- Beh, adesso sai anche che 
Morbidoso ha il mio stesso 
costume! Come posso uscire 
con lui?

- Perché?
- Cosa facciamo? I gemelli?
- Perché no?
- Perché Orecchie Blu non 
aveva gemelli!
Baguette sorrise.
- È vero. Ma hai chiesto a 
Morbidoso se poteva cambiare 
costume?



- E come facevo? Ha rispar-
miato quattro mesi, lui… e non 
posso impedirgli di portare il 
costume che desidera tanto.
La sorella era felice cheBon-
ton fosse così generoso.

- E perché non lo cambi tu il 
costume?

- No! È un anno intero che 
sogno di uscire con quel co-
stume… preferisco rinunciare 
alla festa!

La soluzione_

La situazione era complicata.
Però Baguette aveva già pensa-
to a come risolverla.
- E se ti dicessi che ho una 
soluzione per farti uscire con 
quel costume senza farti es-
sere però uguale a Morbido-
so? 
Bonton era incuriosito.
- Com’è possibile?
- Tu intanto indossalo, io poi 
ti faccio vedere. Se la mia so-
luzione ti andrà bene uscirai e 
ti divertirai, d’accordo?



Ovviamente Bonton accettò e 
corse a prendere il costume.

Pochi minuti dopo era di ritor-
no.
La benda sull’occhio, il tricor-
no, la sciabola sbeccata, gli 
stivali alla moschettiera… tut-
to il necessario per essere 
una coppia perfetta del Pirata 
Orecchie blu!

Baguette ridacchiò. Il suo fra-
tellino era troppo carino, ve-
stito così.
Lo fece mettere su un grosso 
telo di nylon che aveva pre-
parato mentre lui si vestiva e 
chiamò la mamma, alla quale 
aveva spiegato tutto.
La mamma arrivò con un gros-
so sacco di farina. E in due, lo 

aprirono.
- Adesso, mi raccomando, 
chiudi gli occhi! - disse Mamma 
Strimpella.
Poi lei e Baguette versarono 
la farina in testa al cuccio-
lo pirata, ricoprendolo tutto: 
dalla cima del tricorno, alla 
punta degli stivali.

Bonton  poté riaprire gli occhi 
e si guardò allo specchio.



Vide riflesso un pirata tutto 
bianco e si trovò bellissimo.

- Adesso, tu e Morbidoso - 
disse Baguette - potrete usci-
re insieme.
Lui sarà il pirata Orecchie Blu, 
e tu sarai il suo fantasma!

Il cucciolo non stava più nella 
pelle. Adesso il travestimento 
era ancora più bello!
Quando Morbidoso arrivò a 
casa sua, i due furono felicis-
simi e cominciarono il giro di 
dolcetto o scherzetto, diver-
tendosi tantissimo.

Baguette voleva aiutare la 
mamma a raccogliere la farina 
caduta sul telo di nylon, ma 
Mamma Strimpella glielo impe-
dì.
- No, è tardi. Vai, o non incro-
cerai più la compagnia di Medo-
ro!
- Allora vado, mamma, grazie.
- Sì, vai!… E  divertiti!
- Certamente!… Spero solo di 
non trovare una mia amica ve-
stita da strega come me!



Tutt’e due risero tanto alla 
battuta e Baguette uscì.

Ovviamente fu una bellissima 
serata anche per lei… e a Medo-
ro piacque tanto il suo costu-
me!

Buon Halloween a tutti!


